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Una breve premessa

Lo stato di confusione in cui si trova l’insegnamento matematico-scientifico, nella scuola

secondaria superiore, necessita di nuovi e validi itinerari didattici. Mai come oggi, se non

si vuole svuotare la scuola di ogni contenuto che non sia formalistica somministrazione di

nozioni, abbiamo bisogno nell’insegnamento secondario di un nuovo punto di vista che richiede

familiarità nell’adoperare certe nozioni, fra le quali la più importante è quella di applicazione e

ancor più quella di calcolo sulle applicazioni. Si può dire, senza esagerazione, che si tratta di

“pietre angolari” per tutto l’edificio della matematica contemporanea.

Grazie ad esse, si mettono a fuoco, e in modo organico, alcune idee direttrici per l’insegna-

mento della matematica nei licei. Tuttavia, un requisito essenziale per l’innovazione didattica è

che si compia davvero una riforma scolastica seria, e non solo di facciata1.

Ci auguriamo che quest’opera risponda alle esigenze pressanti di cambiamento e che queste

permettano di diffonderla e di approfondirla.

La presente stesura viene pubblicata in forma provvisoria perché gli autori si augurano di

ricevere dai lettori critiche e consigli, in modo da migliorarla.

1“la riforma dell’insegnamento della matematica non si può limitare ad aggiungere questo o quel capitolo, ma

deve comportare un riesame completo delle mete formative, e quindi dei contenuti e della metodologia”
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Presentazione

Le relazioni di parallelismo e di ortogonalità, utilizzate nel contesto euclideo per lo stu-

dio delle figure (uso locale), diventano gli elementi basilari per indagare, grazie all’algebra

contemporanea, proprietà del piano e dello spazio “interi”(uso globale).

Attraverso un’assiomatica geometrica adeguata, predisponiamo un approdo alla struttura

vettoriale del piano; fondamentale è l’impiego degli assiomi T ed H per il loro collegamento al

ruolo importante delle traslazioni e delle omotetie nella costruzione del campo dei numeri reali,

primo esempio di spazio vettoriale.

Vedremo come le regole per il calcolo con le matrici sono una logica conseguenza della

rappresentazione delle applicazioni lineari tramite questi nuovi oggetti.

A questo punto, definita la nozione di ortogonalità, introdurremo le simmetrie rispetto a

una retta, e quindi le isometrie come composizione di simmetrie. Studieremo il gruppo delle

rotazioni intorno a un punto al fine di definire la nozione di angolo. Analizzeremo il rapporto

tra le trasformazioni ortogonali e le similitudini.

In seguito, parleremo di distanza e norma di un vettore. Tramite il rapporto di proiezione

fra due semirette, definiremo il prodotto scalare di due vettori liberi e stabiliremo un’importante

disuguaglianza, quella di Cauchy-Schwartz.

Acquisiti gli elementi di algebra lineare, disponiamo di una macchina-utensile che vie-

ne usata per semplificare procedure e calcoli della geometria analitica, analizzare proprietà

geometriche delle coniche, recare un aiuto prezioso anche all’insegnamento della fisica, ecc.

Il ricorso a specifici software di geometria dinamica e di calcolo numerico rende unico e
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intrigante questo tipo di approccio allo studio delle matematiche.
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Nuclei che caratterizzino la disciplina

linguaggio

insiemi− relazioni

strutture algebriche strutture topologiche

sistemi numerici geometria

misura grandezze

probabilità

Questi nuclei sintetizzano alcuni nodi concettuali fondamentali che si ripropongono conti-

nuamente nell’ambito della matematica, assumendo quindi per essa valore strutturante.
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Lista dei simboli e significato

Simbolo Significato

N nota, osservazione

N= {0,1,2, · · ·} insieme dei numeri naturali

N∗ = {1,2,3, · · ·} insieme N privato dello zero2

Z= {· · · ,−2,−1,0,+1,+2, · · ·} insieme dei numeri interi

Q insieme dei numeri razionali

R insieme dei numeri reali

R+ insieme dei numeri reali non negativi

R− insieme dei numeri reali non positivi

∈ appartiene a, é un elemento di

/∈ non appartiene a, non é un elemento di

= è uguale a

�= è diverso da
de f
= per definizione è uguale a

I =⇒ T se I allora T

I ⇐⇒ T I se e solo se T

B ⊂ A l’insieme B è contenuto nell’insieme A

Continua alla pagina successiva

2gli insiemi numerici il cui simbolo presenta in apice un asterisco si intendono privati dello zero

Una breve premessa

Lo stato di confusione in cui si trova l’insegnamento matematico-scientifico, nella scuola

secondaria superiore, necessita di nuovi e validi itinerari didattici. Mai come oggi, se non

si vuole svuotare la scuola di ogni contenuto che non sia formalistica somministrazione di

nozioni, abbiamo bisogno nell’insegnamento secondario di un nuovo punto di vista che richiede

familiarità nell’adoperare certe nozioni, fra le quali la più importante è quella di applicazione e

ancor più quella di calcolo sulle applicazioni. Si può dire, senza esagerazione, che si tratta di

“pietre angolari” per tutto l’edificio della matematica contemporanea.

Grazie ad esse, si mettono a fuoco, e in modo organico, alcune idee direttrici per l’insegna-

mento della matematica nei licei. Tuttavia, un requisito essenziale per l’innovazione didattica è

che si compia davvero una riforma scolastica seria, e non solo di facciata1.

Ci auguriamo che quest’opera risponda alle esigenze pressanti di cambiamento e che queste

permettano di diffonderla e di approfondirla.

La presente stesura viene pubblicata in forma provvisoria perché gli autori si augurano di

ricevere dai lettori critiche e consigli, in modo da migliorarla.

1“la riforma dell’insegnamento della matematica non si può limitare ad aggiungere questo o quel capitolo, ma

deve comportare un riesame completo delle mete formative, e quindi dei contenuti e della metodologia”
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Continua dalla pagina precedente

Simbolo Significato

A ⊃ B l’insieme A contiene l’insieme B

∅ insieme vuoto, insieme che non ha elementi

A∪B unione di due insiemi

A∩B intersezione di due insiemi

P(U) , 2U insieme dei sottoinsiemi propri e impropri di U

A\B insieme differenza fra A e B

Xc complemento di X rispetto all’universo U

A×B prodotto cartesiano fra A e B

(a,b) coppia ordinata

cl(x) classe di equivalenza dell’elemento x

{X
f−→ Y ;x �→ f (x)} notazione di funzione

f |S restrizione della funzione f all’insieme S

ιX applicazione identica di un insieme X

R � S la retta R è parallela alla retta S

R ∦ S la retta R non è parallela alla retta S

I insieme delle isodirezioni

T insieme delle traslazioni

H insieme delle omotetie

H ∗ insieme delle omotetie non nulle
−→xy vettore libero associato alla coppia (x,y)

Πo piano sul quale si è fissato il punto o

(I ,◦) gruppo delle isodirezioni

(T ,+) gruppo additivo delle traslazioni

(Ho, ·) gruppo moltiplicativo delle omotetie di centro o

ST gruppo delle simmetrie centrali e delle traslazioni

L (Πo) insieme delle trasformazioni lineari di Πo

GL (Πo) gruppo lineare generale di Πo

S semiretta contenuta nella retta S

Continua alla pagina successiva


